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Comparazione e integrazione per Assimilazione

MODELLO FORTE:  PSICOANALITICO

PSICODIAGNOSTICA: APPROCCIO CATEGORIALE E APPROCCIO DIMENSIONALE 
PSICOPATOLOGIA: STORIA E INQUADRAMENTI NOSOGRAFICI

CORSO QUADRIENNALE DI SPECIALIZZAZIONE IN PSICOTERAPIA COMPARATA
riconosciuto dal MIUR - Decreto Ministeriale del 18/07/2002 - G.U. 185 del 08/08/2002 

PERCORSO FORMATIVO

PSICOTERAPIA PROCEDURALE
S�le di ricerca  che empirico-quan�ta�va

rimanda alla struttura biologica dell’essere 
umano e iden�fica delle procedure di 

intervento rispetto agli sta� 
psicopatologici.

Le procedure possono essere sia 
farmacologiche corret�ve del  sia ‘

comportamento’.

PSICOTERAPIA PROCESSUALE
S�le di ricerca  esperienziale - qualita�vo

che dis�ngue lo studio dell’at�vità mentale 
da quello dell’at�vità cerebrale.

Si fonda  su una conoscenza di carattere 
intui�vo, non prevede di giungere alla 

quan�ficazione dell’oggetto di ricerca, ma  
osserva e studia l’esperienza relazionale in 

atto.

Anche nell’ambito della psicoterapia processuale (come la psicoanalisi) ritroviamo aporie simili a quelle  rinvenute nel panorama generale. 
Freud stesso propone già il .  Da un lato infat� esige per  il suo pensiero il riconoscimento di doppio binario della logica poe�ca e della logica scien�fica

uno statuto scien�fico,  dall’altro ci dice che  i poe� meglio di noi sanno  cogliere i movimen� dell’animo umano,  usa i mi� come metafora del 
funzionamento della mente, intreccia con estrema disinvoltura i linguaggi delle altre discipline. La conoscenza  scien�fica e quella intui�va sono due 
potenzialità della mente indissolubili e inconciliabili. L’isola della ragion pura è inevitabilmente lambita dall’oceano del divenire.
. La storia del pensiero umano e la scienza della scienza ci aiutano ad evitare le posizioni dogma�che e il disprezzo delle soluzioni altrui. La ricerca sarà per 
tut� -docen� e allievi-  la  della riorganizzazione della propria esperienza, in modo da individuare l’esatta sinergia che permetta ricerca della chiave di volta

all’arco della propria capacità terapeu�ca di reggere il peso dell’incontro con l’Altro. 

   TEORIA JUNGHIANA
COGNITIVISMO

APPROCCIO SISTEMICO
PSICOTERAPIA INFANTILE

PSICOTERAPIA PSICOANALITICA 
DI COPPIA

APPROFONDIMENTI

PLURALITA’  
DEI 

MODELLI

STRUTTURALISMO
FENOMENOLOGIA
FUNZIONALISMO

DEONTOLOGIA EPISTEMOLOGIA

ANALISI INDIVIDUALE

OBIETTIVI DEL TIROCINIO PRATICO
Prendere contatto con la realtà del proprio territorio.

Mettere in pra�ca  presso le Is�tuzioni il proprio saper fare  
psicoterapeu�co in accordo con le esigenze dei servizi e le 

indicazioni dei referen�.

 CSTCS - SPAZIO PROGETTO - FORMAZIONE CONTINUA IN PSICOTERAPIA
APPROFONDIMENTI:     SOSTEGNO GENITORIALE
                                           PSICOTERAPIA INFANTILE
                                           PSICODRAMMA ANALITICO
                                           PSICOTERAPIA PSICOANALITICA DI COPPIA

16121 GENOVA - Via Ippolito D’Aste, 7 - tel 010592941 - 532606 - F
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A SUPERVISIONE INDIVIDUALE SUI CASI CLINICI SEGUITI DALL’ALLIEVO

TIROCINIO IN STRUTTURE PSICHIATRICHE CONVENZIONATE

OBIETTIVI  DELL’ANALISI INDIVIDUALE
 Consen�re un’esplorazione e un contatto con le proprie strutture  mentali  in modo che  le modalità 

disfunzionali possano essere rese consapevoli e ‘riparate’
 Permettere la frequentazione con le personali istanze  aggressive , distrut�ve , ma anche affet�ve,  per 

attrezzare il giovane terapeuta a riconoscerle nell’altro senza troppo spavento .
 Potrà così at�vare con il paziente un percorso  terapeu�co originale e unico  che promuova l’emergere degli 

aspet� crea�vi della personalità.                                       

 
 www.spc.it - spcsededigenova@gmail.com
 

  0105709975 - FAX 0108997368 

www.cstcs.it
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GRUPPO  GESTALT

SUPERVISIONE SUI CASI CLINICI IN GRUPPO

LABORATORIO DI ANALISI DELLA METACOMUNICAZIONE

GRUPPO DI PSICODRAMMA ANALITICO

GRUPPO PSICOANALITICO

 OBIETTIVI 
DELLA FORMAZIONE IN 

GRUPPO

Acquisire consapevolezza delle proprie 
dinamiche relazionali, in modo tale che  il 
riconoscerle consenta di non  ‘agirle’  nella 

pra�ca psicoterapeu�ca e di u�lizzarle 
come strumento di comprensione dei 

movimen� della relazione con il 
paziente

CHE COSA VOGLIAMO INSEGNARE
           I FATTORI TERAPEUTICI   

                                         
 A definire e a mantenere un , set�ng

funzione ambientale facilitante, fattore 
terapeutico strutturante, grembo materno 

silenzioso, intessuto di regole e di contenimento, 
sfondo che permette la lettura delle figure emergen� 
dall’inconscio, confine invalicabile all’interno del 

quale anche la psicosi può materializzarsi ed 
essere interpretata.

A consen�re la  regressione
che permette di contattare sta� emo�vi 

primi�vi e infan�li rimossi e precocemente 
scissi dal Sè che, risperimenta� come propri, 

conducono rapidamente ad una espansione 
del senso di Sé.  

A  c o s t r u i r e  
un’  dopo aver alleanza terapeu�ca

e l i m i n a t o  d a l l a   r e l a z i o n e  l e  
«pseudoallenze» nevro�che e psico�che,  la 

compiacenza, l’ipocrisia, per recuperare prima 
una collaborazione bambino-adulto, poi  una 
collaborazione di lavoro più paritaria che dal 

contesto comunque asimmetrico dell’analisi, 
possa essere trasposta in situazioni 

extra-anali�che. 

A   con il sintonizzarsi
paziente al di là della teoria e a 

riconoscere le effet�ve possibilità di tolleranza 
del paziente rispetto ai processi di coscienza e di 

conoscenza in modo di non muoversi in un ambito 
meramente pedagogico e acculturante e in modo da 

produrre un effet�vo cambiamento e non una 
semplice adesione.

A  condividere l’esperienza  del
nega�vo che il paziente si porta dentro e ci 

porta, sapendo aspettare che nel paziente  si  uno crei
spazio interno suffic iente ad  accogliere le 
interpretazioni, senza forzare, senza negare il nega�vo, 

inculcando posi�vità in una mente ancora  senza 
spazio.

Ad  acquisire familiarità
con i l  preconsc io  e  con l ’area 

transizionale senza però schiacciare l’altro con 
le proprie capacità evocative ed intuitive 

suscitando compe�zione ed invidia ma offrendo, 
seduta dopo seduta, un assaggio di un clima 

interno pra�cabile all’interno dell’esperienza 
condivisa dell’analisi. 

Ad essere  e disponibile a rivisitare
a condividere aree interne non metabolizzate, 

a trovarsi coinvolto  vissu� interni scissi del in
paziente, rinunciando alla perfezione tecnica a favore 

del salvataggio di qualche borderline e di qualche 
psico�co.

A mantenersi, infine, in una 
situazione costante di , a autoanalisi saper 

percepire e ad apprezzare i progressi del paziente 
fino ad accettare la  e la  separazione perdita
attraverso il ritrovamento di una capacità di 
simbolizzazione e di crea�vità che res�tuisca ai 

due compagni  d i  v iaggio i l   gusto 
dell’esistenza.
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OBIETTIVI DELLA SUPERVISIONE

 Sostenere gli inizi della pra�ca clinica attraverso un co-ascolto che sensibilizzi  il 
giovane terapeuta e gli consenta di osare  la propria messa in gioco.

 Trasmettere un sapere che consenta ai giovani di u�lizzarlo at�vamente e 
crea�vamente, alla ricerca del proprio s�le personale

PSICOTERAPIA PROCESSUALE 
 

Stile di ricerca esperienziale - qualitativo  che 
distingue lo studio dell’attività mentale  da quello 
dell’attività cerebrale.  Si fonda su una cono-
scenza di carattere  intuitivo, non prevede di 
giungere alla  quantificazione dell’oggetto di 
ricerca, ma  osserva e studia l’esperienza rela-
zionale in atto.  

Anche nell’ambito della psicoterapia processuale (come la psicoanalisi) ritroviamo aporie simili a quelle rinvenute nel panorama generale.  
Freud stesso propone già il doppio binario della logica poetica e della logica scientifica. Da un lato infatti esige per il suo pensiero il 
riconoscimento di doppio binario della logica poetica e della logica scientifica  uno statuto scientifico, dall’altro ci dice che i poeti meglio di 
noi sanno cogliere i movimenti dell’animo umano, usa i miti come metafora del  funzionamento della mente, intreccia con estrema disinvol-
tura i linguaggi delle altre discipline. La conoscenza scientifica e quella intuitiva sono due  potenzialità della mente indissolubili e inconcilia-
bili. L’isola della ragion pura è inevitabilmente lambita dall’oceano del divenire . La storia del pensiero umano e la scienza della scienza ci 
aiutano ad evitare le posizioni dogmatiche e il disprezzo delle soluzioni altrui. La ricerca sarà per  tutti -docenti e allievi- la ricerca della 
chiave di volta della riorganizzazione della propria esperienza, in modo da individuare l’esatta sinergia che permettaricerca della chiave 
di volta  all’arco della propria capacità terapeutica di reggere il peso dell’incontro con l’Altro.  

PSICOTERAPIA PROCEDURALE 

Stile di ricerca che empirico-quantitativa rimanda 
alla struttura biologica dell’essere umano e identifi-
ca delle procedure di intervento rispetto agli stati 
psicopatologici. Le procedure possono essere sia 
farmacologiche sia ‘correttive del comporta-
mento’. 

A con il sintonizzarsi  paziente al di là della teoria 
e a  riconoscere le effettive possibilità di tolleran-
za  del paziente rispetto ai processi di coscienza e 
di  conoscenza in modo di non muoversi in un 
ambito  meramente pedagogico e acculturante e 
in modo da  produrre un effettivo cambiamento e 
non una  semplice adesione.  

A definire e a mantenere un ,setting  funzione 
ambientale facilitante, fattore  terapeutico struttu-
rante, grembo materno  silenzioso, intessuto di 
regole e di contenimento,  sfondo che permette la 
lettura delle figure emergenti  dall’inconscio, confi-
ne invalicabile all’interno del  quale anche la psi-
cosi può materializzarsi ed  essere interpretata.  

A consentire la regressione  che permette di 
contattare stati emotivi  primitivi e infantili rimossi 
e precocemente  scissi dal Sè che, risperimentati 
come propri,  conducono rapidamente ad una 
espansione  del senso di Sé.  

A condividere l’esperienza del  negativo 
che il paziente si porta dentro e ci  porta, sa-
pendo aspettare che nel paziente si uno crei  
spazio interno sufficiente ad accogliere le  in-
terpretazioni, senza forzare, senza negare il 
negativo,  inculcando positività in una mente 
ancora senza  spazio.  

Ad essere disponibile a rivisitare  a condivi-
dere aree interne non metabolizzate,  a tro-
varsi coinvolto vissuti interni scissi delin  pa-
ziente, rinunciando alla perfezione tecnica a 
favore  del salvataggio di qualche borderline 
e di qualche  psicotico.  

A mantenersi, infine, in una  situazione co-
stante di  autoanalisi , a saper  percepire e 
ad apprezzare i progressi del paziente  
fino ad accettare la e la separazione e la 
perdita  attraverso il ritrovamento di una ca-
pacità di  simbolizzazione e di creatività che 
restituisca ai  due compagni di viaggio il 
gusto  dell’esistenza.   

Ad acquisire familiarità  con il preconscio 
e con l’area  transizionale senza però schiac-
ciare l’altro con  le proprie capacità evocative 
ed intuitive  suscitando competizione ed invi-
dia ma offrendo,  seduta dopo seduta, un as-
saggio di un clima  interno praticabile all’inte-
rno dell’esperienza  condivisa dell’analisi.  

A costruire  un’ alleanza terapeutica  dopo aver  
eliminato dalla relazione le  «pseudo alleanze» 
nevrotiche e psicotiche, la  compiacenza, l’ipocr-
isia, per recuperare prima una collaborazione 
bambino-adulto, poi una  collaborazione di 
lavoro più paritaria che dal  contesto comunque 
asimmetrico dell’analisi,  possa essere trasposta 
in situazioni  extra-analitiche.       

www.spcgenova.it  -  info@spcgenova.it
16121 GENOVA - Via Ippolito D’Aste, 7 - tel 010592941 - 010532606
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Formazione continua post specializzazione con ECM


